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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 37 DEL 22 GENNAIO 2009 - SALA DEI  MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame PDCR n. 420 (Disposizioni transitorie in materia di revisione del dimensionamento delle - autonomie scolastiche statali – anno scolastico 2009-2010) e PDCR n. 421 (Integrazione DGR n.122-10440 “ Disposizioni transitorie in materia di revisione del dimensionamento delle -autonomie scolastiche statali – anno scolastico 2009-2010)


Dopo una breve introduzione dell’Assessore all’istruzione, che illustra le norme in base alle quali sono state predisposte le proposte di deliberazione, tra le quali il D.P.R. 233 del 18 giugno 1998 (Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59), il decreto legislativo 1 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59), la legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa), il decreto legge 1 settembre 2008, n. 137 (Disposizioni urgenti in materia di istruzione università e ricerca) e la legge di conversione 30 ottobre 2008, n. 169, il Piano programmatico del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze, i Consiglieri presenti pongono le seguenti questioni:

· il ruolo della Regione nella stesura del provvedimento in relazione alle proposte delle province;

· il rispetto delle autonomie scolastiche nella definizione del piano di dimensionamento;

· l’esigenza di una visione organica che tenga conto delle peculiarità del territorio;

· il rischio di dare luogo ad accorpamenti che non tengono conto in modo soddisfacente delle realtà consolidate sul territorio;

· la necessità che la Commissione sia coinvolta nella stesura dei criteri generali;

· la necessità di un ulteriore approfondimento sulla rispondenza tra i criteri e i singoli accorpamenti;

· la verifica delle deliberazioni e dei verbali con i quali i singoli comuni hanno stilato le richieste;

· la possibilità di modificare gli elenchi allegati;

· la necessità di non penalizzare i CPIA (Centri provinciali di istruzione per gli adulti);

· l’eventualità di audire le province al fine di approfondire il metodo con il quale sono stati elaborati i dati;

· la metodologia di lavoro con la quale affrontare l’esame dei provvedimenti, se procedere esaminando le singole autonomie o se verificarle globalmente;

· se formalmente siano stati compiute tutte le verifiche necessarie relativamente ai piano presentati dalle province;

· se la Regione possa modificare i piani provinciali, dal momento che il decreto 112 stabilisce che alle stesse sono delegate le funzioni amministrative relative alla suddivisione, sulla base delle proposte degli enti locali interessati.

La Commissione, pur essendo a conoscenza dell’urgenza con la quale il piano dovrebbe essere approvato dall’aula, considerati i numerosi punti non ancora sufficientemente approfonditi, rinvia il provvedimento alla prossima seduta.

Prime determinazioni in merito a:

D.D.L. n. 592 (Indirizzi a favore delle politiche pubbliche per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva)

presentata dalla Giunta regionale

P.D.L. n. 32 (Istituzione del Comitato regionale dello sport per tutti)

presentata dai Consiglieri Ghiglia (primo firmatario), Casoni, Boniperti e Vignale

P.D.L. n. 196 (Disciplina delle modalità di affidamento di impianti sportivi da parte degli enti pubblici territoriali del Piemonte)

presentata dai Consiglieri Travaglini (primo firmatario), Muliere, Boeti, Auddino, Bellion, Bertetto, Cavallaro, Comella, Ferraris, Larizza, Placido, Pozzi, Reschigna, Ronzani

P.D.L. n. 245 (Interventi regionali per la promozione dell'accesso dei giovani ad attività sportive, ricreative e culturali)

presentata dai Consiglieri Robotti (primo firmatario), Chieppa

P.D.L. n. 282 (Contributi a sostegno delle piccole società e associazioni sportive dilettantistiche e del tempo libero operanti nelle aree più degradate dei comuni del territorio regionale)

presentata dai Consiglieri Laus ()primo firmatario), Bizjak, Lepri, Motta, Cattaneo, Rabino, Rostagno, Rutallo

P.D.L. n. 474 (Norme in materia di sport)

presentata dai Consiglieri Robotti e Chieppa, (primi firmatari)

P.D.L. n. 512 (Norme per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva delle persone con disabilità)

presentata dai Consiglieri Cotto (prima firmataria), Nastri, Leo, Pichetto, Ferrero, Cavallera, Toselli, Cirio, Burzi, Pedrale)

La Commissione fissa le consultazioni per il giorno 26 febbraio p.v.

	Programmazione dei lavori della Commissione


Come suggerito dalla Presidente, la Commissione esaminerà, nelle prossime riunioni, le P.D.L. n. 195 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del CO.RE.COM.) e n. 340 (Modifiche alla l.r. 1/2001 ‘Istituzione, organizzazione e funzionamento del CO.RE.COM.), la P.D.L. n. 552 (Istituzione del Museo regionale dell’emigrazione), il D.D.L. n. 402 (Disciplina a sostegno delle attività di comunicazione e informazione locale)e le proposte di legge n. 331 (Interventi a sostegno dell’informazione radio televisiva locale), n. 411 (Interventi della Regione a sostegno del sistema di comunicazione) e n. 442 (Interventi a sostegno dell’informazione radiotelevisiva locale del Piemonte e la  e la P.D.L. n. 409 (Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e archivistico delle donne in Piemonte).
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